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IL PROGRAMMA DEL MINISTERO | 

Il programma del ‘nuovo ministero con- 
sta di due parti: la prima è quella in cui 
più si distende, e dichiara come auzitutto sia 
mestieri dare opera efficace all’interno ordina- 
mento. È questa una necessità riconosciuta 
universalmente, ‘ed ‘è una:necessità che, non 
soddisfatta, ci si farebbe sentire pur troppo 
dolorosamente. L'Italia ha tre grandi: opere 
da compiere; l’unione..di.Roma al regno, 
la liberazione della: Venezia, l'ordinamento 
interno. Di questa dobbiamo essenzialmente 
occuparci, perchè il regno disordinato scon- 
tentando i cittadini già aggregati al con- 
sorzio italico, chiuderebbe la via ad aggre- 
garsi quelli che o le dominazioni o gl’in- 
lerventi stranieri dividono da noi. Le finan- 
ze, l’amministrazione, la sicurezza interna, 
sono gli ‘oggetti a cui debbono volgersi an- 
zilutto le cure ‘del governo italiano! Ne se- 
gue che, perchè se ne parli meno, debbasi 
porte în non cale la politica propriamente 
detta? No di certo: non è possibile l’ammi- 
nistrazione buona senza politica buona ; ed 
è buòna politica quella sola ‘che si ispira 
allo spirito liberale, il quale creò 6 man- 
tiene in vigore le istituzioni consacrate dallo 
statuto. Perciò il programma del'ministero 
esordì opportunamente dichiarando che cer- 
cherà ‘anzitutto nel Parlamento l'autorità che 
gli è necessaria. È questa’ Ja concInsione 
naturale della crisi che condusse allo stato, 
i nuovi ministri 6 che balzò di ‘seggio i 
loro predecessori. duri 

Non influssi estraparlamentari, non com- 
binazioni ‘artificiali. che tendano a' formare 
nella Camera una maggioranza altra da 
quella che emersa, dalle , elezioni. Questi 
principii trovano solenne’ conferma nei fatti 
o nolle discussioni dei giorni ultimi. Senza 
di essi non havvi alcun governo verace 
mente ‘liberale: non havvene alcuno che 
possa ispirare giusta e meritata fiducia. 

Nelle poche parole che sì riferiscono alla 
politica estera, ben fece il ministero dichia. 
rando apertamente di astenersì dalle pro- 
messe a cui non seguono i pronti effetti, 
ed ‘avvertendo l’Italia ch’ essa. deve atten- 
dere il compimento della sua unità dallo 
svolgersi degli avvenimenti e dalle occa- 
sioni preparate. ed attese senza illusioni @ 
senza sfiducia. ‘ - i 

Queste parole accennano in modo riso- 
luto che la sola via per arrivare a Roma 
ed a Venezia è quella della perseveranza; 
osse condannano le impazienze sempre fu- 
neste, perchè preparano. quegli : amari di- 
singanni che ‘non potrebbero prolungarsi 
senza far sorgere od una rassegnazione od 
una disperazione che sarebbero egualmente 
funeste. Ma badi il governo, — 6 gli diamo 
questo avviso come si danno agli amici in 
cui si ha fiducia — fuori d’Italia e partico- 
larmente in Francia hannovi parecchi che 
vagheggiano il concetto della federazione a 
cui accennarono i preliminari di Villafranca. 

Riconosciuto daî: principali potentati, l’as- 
setto unitario d'Italia è un fatto a. cui non 
possono opporsi incagli senza violare il di- 
ritto pubblico europeo, che sarebbe trasgre- 
dito ugualmente da chi tentasse far risor- 
gore la signoria 0 di tutti o di un solo dei 
principi spadestati, come ‘ sarebbe ‘violato 
da ‘noî se insidiassimo alla Francia il pos- 
sesso, della ;Savoia o. di Nizza. L'Europa 
«presente riguarda gl’interessi del monarcato 
come indivisibili da quelli della stabilità. 
Essa deve. farsi capaco che .in Italia questa 
grande inslituzione non conserva il su 
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presti;o se non inquanto essa è per tutti. 
l’arradell’unità nazionale; che quanto sce- 

mérebe fede in questa, aprirebbe. la via a. 
disorini. di .cui niuno può calcolare ‘la 
gravià, scemando la fede nell’autorità mo- 

naraica. | È 

Prtiamo fiducia che il contegno e l’a- 
zion diplomatica del governo sappia «ren- 
deri universale in Europa ‘questa + persita- 
siop.. L'unità. d’Italia. suscita. due gravi 
questioni di ordine europeo: l'indipendenza 
dela Venezia ‘e quella di Roma. ‘Per tutti 
gliitaliani Venezia manet alta mente repo- 
sit, ma lascia agio di aspettare l’oppor- 
tuità guerresca o pacifica chè darà modo 
acancellare dal diritto pubblico europeo: il 
pito iniquo che. diede all'Austria quella 
prte di terra italiana Ja cui indipendenza 
sa. più antica. Non così è di Roma. Le 
ondizioni attuali durano perchè dura l’oc- 
apazione francòse: fatto che la Francia 
mch’essa riconosce anormale. 

L'imperatore procede dalle stesse nostre 
)romesse; egli crede urgente che la ver- 
enza romana sia risoluta definitivamente: 
asso desidera la conciliazione del ‘cattolici- 
smo con la libertà, del papa coll’Italia. Ciò 
vuole anche il governo del.Re, 6 vuole :con 
lui tutta la parte: sana della nazione: Vi ha 
di più, l’Italia ha un concètto pratico sul 
modo di pervenire a questa conciliazione, 
assicurando ‘alla ‘chiesa la sua libertà, al 
papa la sua sede dignitosa e sicura in Ro- 
ma, non impedita di divenire metropoli del 
regno. Queste idee sono ancora respinte 
dalla Francia ufficiale: non dobbiamo nè 
farne le -maraviglie; nò -adombrarcene: è 
sempre lunga e difficile la distruzione ‘del 
passato, e .di un passato per cui, se oggi 
non sta più alcuna ragione buona, stanno 
pure molte fantasie e molti pregiudizi. Noi 
dobbiamo perciò lasciar luogo ‘a tutti gli. 
esperimenti, per cui si tentino i modi che 
alla Francia. possano parer migliori di «ac- 
cordare il papa co’suoi sudditi. Auzi dob- 
biamo desideraro cho questi esperimenti si 
tentino, giacchè di tanto sì accosterà il 
momento in cui l’evidenza dei fatti chiarirà 
a tutti che la questione romana non ha al- 
tra risoluzione possibile, se non quella che 
fu acclamata dal Parlamento interprete del 
vato della nazione. Però. deve adoperare 
il governo del. Re e la sua diplomazia: 
a porre in piena luce |’ irremovibile vo- 
lontà di’ tutti gli italiani di non rece- 
dere dai voti del Parlamento: a tron- 
care così ogni via alle proposizioni che 
fossero in contraddizione con quei voti: a 
rivendicare a sè, quale rappresentante del- 
l’Italia, il diritto ‘che appartiene a lei più 
che ad ogni altra nazione di metter voce 
in una questione che interessa così diretta 
mente la quiete dello stato e la coscienza 
religiosa de’ suoì cittadini : a sollecitare 
affinchè .cessino le incertezze dell'avvenire, 
chenecessariamente tengono vivele più gravi 
inquietudini, i più sinistri consigli. Sareb- 
be un gran passo verso la soluzione della 
questione romana, ed un passo che potrem- 
mo fare, senza il consenso altrui, ogni or- 
dinamento che ci avvii all'attuazione della 
massima: Libera chiesa in libero stato. I 
nostrì ‘avversari hanno ragione allorquan- 
do affermano che la libertà della chiesa 
è dirilto e interesse di tutta la cattolicità, 
e noi non avremo .compiutamente ragione 
se. non. quando avremo dimostrato col 
fatto che questa libertà si ‘assicura. colle 
franchigie costituzionali meglio che collo 
stato. temporale. e coi vecchi privilegi del 
giure canonico. si 
__È9 stato dove donde e diet 
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‘insidiino sotto. pretesto di. cattolicismo. Chi 
«ne dubita? Ma: deve lasciare libertà a chiuù-' 
que rispetti ‘la ‘legge: I preti, si dice, sono | non è un programma, essendo {roppo con= 
‘nemici nostri. Non tutti, credo, ma certo | ciso ed incerto. 

diyerranno se li trattate como, tali. Quella | Ma di programmi se no fecero abbastanza. 
che si concede ai soli amici può essere li- | Un programma politico serio si svolge‘negli 
bertà,, ma:qualo? Libertà ‘simile a quella 
‘ché ‘l’Austria concede nèlla Venezia. So che | mancheranno"al ‘certò occasioni al ministero 
‘l”Pîene attuazione della libertà della chiesa | di far conoscere esplicitamente lo sue idee 


giudicare della politica del gabinetto, 


D. Monde a 
cent, 85 la linea," Ps 
Si è dotto che il discorso del cav: Farini 


atti o nelle discussioni delle Gamere'e non 


è impossibile finchè'dura la lotta presente: si' 
vogliono noudimeno ridurre fin d'ora a pra-; 
tica dei principi che il tempo» dovrà svol- 
gere. Non ‘si possono nè mantenere nè fare 
rivivere le massime di Lodovico XIV, o d 
Giuseppe II. Per essi il dispotismo era di-' 
ritto comune; .la libertà della chiesa, Koch 


zione odiosa, e conceduta: di:mal'‘animo. Per: 
noi dev'essere questa ‘un’ applicazione sin- 
cera di quel self government, che noi chia- 


miamo autonomia amministrativa, 6 che solo | 


ed. i suoi propositi. sopra i vari rami della 


pubblica amministrazione, non meno che 
sulla politica ‘estera, 
ed un'occasione solenne si pròsenterà 
uanto prima, inaugurandosi fra. qualche 
settimana la sessione legislativa del 1863. 
Nel discorso:della Corona dovranno senza 
dubbio esser delineati i proponimenti poli- 
tici ‘del ministero e le ‘riforme che propor- 
ranno... 

Quanto .alla. politica: estera. crediamo : sia 


può dare solida base a libertà, Dobbiamo | stato prudente consiglio il. non accennare 
distruggere ogni sospetto ‘che vogliamo iml- ] a Roma ‘ed'‘a Venezia che affermando l’u- 
tare ‘la rivoluzione di Francia, ‘e le' altre ‘ nità nazionale ‘e ‘la necessità di consoli- 
modellate su quel tipo che all’inviolabilità | darla. 1l periodo che attraversiamo è di 


dei privilegi del clero opposero. 1’ onnipo- 
tenza del popolo, divenuta più tardi fonda- 
mento ‘a dittatura e a dispotismo militare. | 
Queste concessioni non ci concilieranno la 
curia romana, ma ci concilieranno l’opinioné 
illuminata de'nostri contemporanei a cui vo- ! 
lonterosa ‘0 ripugnante la curia dovrà pie- 
gare una volta. Facendosi iniziatori di que- 
sto sistema i ministri del Re, fra cui siamo 
lieti di vedere i nostri amici, si alienereb- 
bero alcuni spiriti volgari, ma avrebbero per 
sè coloro che conoscono meglio che cosa sia 
libertà ; ‘e ‘portiamo fiducia che l'Italia sta- 
rebbe con questi. 

C.. Bon-CompAGNI. 


IL BRIGANTAGGIO | 


LLE PROVINCE NAPOLITANE { 

I giornali di Lombardia pubblicano il I 
guente .dispaecio «da Torino sul rapporto del 
generale Lamarmora relativo al brigantaggio. 

Non comprendiamo come si siano. mendati 
per dispaccio. i.sunti di rapporti che non sono 
stati pubblicati, nè comunicati ‘a’giornali; ma | 
ciò riguarda la Camera e non noi: 


Il rapporto di Lamarmora enumera le forze del 
brigantaggio, le forze che trova nel paese, e fa 
conoscere il numero delle truppe. Quattro seno i 
principali centri .che sono infestati: la frontiera 
pontificia, le rive del Fortore, il corso inferiore 
dell'Ofanto, il. distretto. di. Brindisi. Nella prima | 
zona v'è la banda Tristany, con circa 100 uomini 
provvisti d'armi, danaro e munizioni. Nella seconda 
zona, la banda Caruso, con 200 uomini, quasi tutti 
a cavallo. La banda della zona di Brindisi ha circa 
80 uomini. I principali appoggi delle bande sono 
la camorra, le mene borboniche e ‘clericali; l’igno- 
ranza delle basse classi; la.fecilità delle comunica- 
zioni coi complici, infine, l'incapacità e negligenza 
di certe autorità amministrative, ed altre cause. 
Novantamila soldati sono adoperati per reprimere 
il brigantaggio. 

La tommissione crede Ja relazione incompiuta, 
non trattando del piccolo brigantaggio, nè deì ri- 
catti. La commissione ‘erede che lè cause principali 
del brigantaggio sono la poca fiducia nel presento 
stato di cose, e la potenza di Francesco Ila Ro- 
ma: essa fa parecchie censure del sistema seguito 
dal governo. Accenna ai rimedii per inspirar con- 
fidenza, e. vuole che si associ il paese agli sforzi 
del governo. Conchinde proponendo che si nomini 
una commissione per esaminare più a fondo la 
quistione e riferirna alla Camera. 
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IL DISCORSO DEL PRESIDENTE 


Le brevi parole dette ieri dal presidente 
del consiglio per esporre al Parlamento ed 
al paese gl’intendimenti del ministero, fu- 
rono accolte e nella Camera e nel Senato 
assai bene, siccome quelle che non-:contene- 
vano avventate promesse, nè  lusingavano 
le passioni. 4 ; ; 


È iiizitb o Gluibdati «Ugg VERI] 
saro, DOrà, sono Sembrne 1 qualche gier- | 


preparazione. Noi abbiamo. bisogno di ordi- 
nare le: nostre forze, di acerescerle e'disei- 
plinarle; ma ‘è ‘un còmpito che devesi 
adempiere senza scalpore e senza vana iat- 
tanza. Questo . sarà, il mezzo. migliore di 
affrettar: la soluzione delle due, grandi qui- 
stionì di:Roma e di Venezia e'di tutelar i 
nostri interessi. i 

Il Journal. des Débats nell’esprimere il suo 
parere riguardo al ministero italiano; crede 


i che.il suo corrispondente «abbia ben definito 


il cambiamento avvenuto, dicendo che' vi 
sarà un'po’più di freddezza colla Francia ed 
un po’più d’intimità coll’Inghilterra, 

Crediamo che il cauto giornale parigino 
sia in errore.» Perchè ua po’più di freddezza 
colla Francia? Forse che il ministero Rat- 
tazzi trovavasi già in rapporti poco cor- 
diali col governo francese? E se i rapporti 
erano amichevoli, perchè non Jo ‘sareb- 
bero quelli del ministero Farini ? HI quale 
non ‘avendo avuto promesse. dalla Francia 
e sapendo in quali condizioni sono le cose, 
pottà comportarsi in.guisa di appianar la 
via a nuovi negoziati. 

Noi speriamo che il ministero nel procu- 
rar ‘di tener inalterata e proficua l'alleanza 
della Francia e dell'Inghilterra , instaurerà 
una politica essenzialmente nazionale, una 
politica nè francese nè inglese, ma. italiana. 

Il Diritto dal: canto suo muove biasimo al 
ministero di avere, rendendo omaggio ‘al pa- 
triotismo dell'esercito, fatto allusione ai casi 
di Aspromonte. Sotto il. suo punto di vista, 
il Diritto ha ragione, .ma egli dovrebbe. ri- 
cordare che i difensori del ministero! prece» 
dente ne presentarono la caduta come una 
rivincita d'Aspromonte, taccia evidentemente 
assurda, ma che non era disulile di respin- 
gere; tanto più che porgeva modo di-tributar 
meritate lodi all'esercito, il quale, se non è 
un -corpo separato dalla ‘nazione, è pur sem- 
pre l’orgoglio e la speranza della nazione 

I ro) 
COSE MILITARI 

Ci scrivono: 

Pregiat.®° sig. Direttore, 

Ella .è. cosa certamente delicata e difficile 
quella di scrivere di cose attinenti all’esercito; 
poichè si deve egualmente temere odi cen- 
surare, male, a proposito il. governo, 0 di. fo- 
mentare indiscrete.ed inopportune pretensioni 
nell'esercito stesso; ma pur tuttavia qualche 
volta le questioni relative all'amministrazione 


del. ministero. della guerra si presentano. sotto 


un tale aspetto di verità edi giustizia ehe.il 
tacerne meriterebbe certo tutt’ altri neni che 
quelli di prudenza.e di moderazione. jb 


mio paese, e conseguentemente . dell'esercito 
che io stimo il più stabile fondamento della 


patria nostra, il più valido appoggio dei le» | 


‘gittimi nostri desiderii. e delle giuste’ nostre 
“speranze, la pregherei, pregiatissimo sig. Di- 
rettore, di volere di quando a quando e sem- 
pre che le circostanze mostreranno di richie- 
derlo;'dar luogo nelle: colonne del suo ripu- 
tato giornale a quegli scritti di argomento 
militare ‘che credessi di doverle trasmettere; 
mosso in ciò dal solo desiderio di migliorare 
le condizioni matgriali e morali dell’esercito 
Stesso) che! già tante volte fù ‘unanimemente 
dalla nazione, dal ‘parlamento e dal governo, 
proclamato benemerito:della patria; obbligando 
‘così, col mezzo della pubblicità, e governo, e 
parlamento è nazione ad occuparsi dei veri 
di lui diritti, delle legittime di lui aspirazioni 
e'‘déi giusti di lui ‘desiderii, 

Giò premesso, e: nella lnsinga che Ella vo- 
glia. favorirmi,. cominciando a dar. luogo a 
questa. mia, principierò dalle giubilazioni, 0s- 
sia pensioni di riposo, chiedendo al ministero 
‘perchè sia stato sospeso, anzi messo da parte 

‘vil progetto di modificazione alla relativa legge, 
già stato elaborato dall’ottimo ministro Fanti 
“Che tante belle e grandiose. cose fece per..lo 
esercito, e tante ne avrebbe fatte più ancorà 
se, sprezzando la malevolenza, l’invidia e l’ira 
dei dottrinarii è dei pedanti, avesse avuto-il 
coraggio di perdurare nel ministero. ; 
i Queste modificazioni dovevano: tenderè; prin- 
cipalmente. ad. aumentare. le pensioni, di. giu- 
bilazione nella stessa proporzione. nella. quale 
furono aumentati gli stipendii; cosa questa 
giustissima, poichè ognun vede che se si do- 
Nettero' aumentare gli stipendii per l’aumen- 
tato. prezzo di ogni cosa: necessaria alla vita, 
la stessa ragione, anzi una ragione molto mag- 
giore, milita in favore dell’aumento delle pen- 
sioni ai giubilati ; non essendo nè giusto, nè 
ragionevole; nè conveniente, che chi ‘ha logo- 
rata la vita al servizio del proprio paese, ab- 
bia, quando è veccliio, pieno di acciacchi, 
maggiormente bisognoso di comodi e di agi, 
ed inabile, per lunga dissuetudine, ad ognì 
Tavoro' atto' a procacciarsi il pane, abbia, di- 
ciamo, a trascinare la vita fra gli stenti, le 
privazioni e quasi quasi l'assoluta ‘miseria. 
{ Si potrebbe forse-obbiettare:;da parte di chi 
mise la pietra del sepolcro sul progetto del 
ministro Fanti, che se sî fosse convertito in 
legge è messo in pratica, molti dei vecchi 
uffiziali tanto! necessari nell’ésereito, massime 
per mantenervi le vecchie buone tradizioni, si 
sarebbero ritirati; ma. quest’obbiezione non 
ha fondamento, poichè, da quanto ci assicu» 
fano, il ministro Fanti aveva disposte le cose 
in modo da migliorare viemmaggiormente di 
anno in anno la condizione degli ufficiali che, 
avendo toccato il limite di servizio necessario 
ad ottenere. la ‘giubilazione, consentissero a 
continuare nell’attivo servizio, Ed infatti è 
abbastanza chiaro, e nessuno ne dubiterà cer- 
tamente chè, se invece di:stabilire un aumento 
di L. 24 di giubilazione ai tenenti, di L. 25 
ai capitani, di L. 95 ai maggiori, ecc.; per 
ognuno deglijianni di servizio, oltre a quelli 
necessarii al conseguimento dalla giubilazione 
sì stabilissero, per esempio, L. 50 per gli uf. 
fiziali subalterni, L. 75 pei capitani, L. 100 
pei maggiori, ecc., aumentanido gradatamente 
tali somme annue in modo che a 40-anni di 
servizio. attivo potessero ritirarsi con paga in» 
tiera, ben pochi, e solo quelli che non potes- 
sero assolutamente farne a meno, sarebbero 
quelli che si ritirerebbero con soli 25 0 30 
anni. 

Si aggiunga a ciò che mentre con tali di- 
sposizioni si otterrebbe di conservare al: ser- 
vizio gli ufficiali il. più lungamente possibile, 
siccome mostra di desiderare il ministero, lo 
statò non verrebbe poi troppo a soffrire per 
tale amento di pensione; sia perchè rispar- 
mierebbe con ciò 40 anni di pensione a quasi 
tutti gli uffiziali i quali avrebbero, invece lo 
stipendio del grado che occuperebbero real. 
mente in attività di servizio, mentre adesso 
si paga la pensione al glubilatò e lo stipendio 
al titolare; sia anche perchè, per avere 40 
anni di servizio bisogna averne 60 circa di 
età. e che quindi i poveri giubilati. non po» 
trebbero certo, pur troppo, godere lungamente 
di tale benefizio. — 5 

Insomma per trattenere gli uffiziali al ser- 
vizio non si deve legarli con una catena come 
si nsa coi condannati ai lavori forzati, ma 
allettarli a rimanervi con reali vantaggi ma» 
teriali e morali. 

Veniamo ora ad un altro argomento. 

Perché mai il ministro Petitti ha voluto 
protratre di nuovo a quattro anni di grado 
la concessione'ai maggiori della croce dell’or- 
dine ‘di Ss, Maurizio e Lazzaro, tanto ‘prodi. 
gata dagli ‘altri ministeri i quali la conces- 
sero persino a..... ed a....? j 

.* 11 ministro Lamarmora, quando non esisteva 
ancora che il piccolo’ ‘esercito ‘del Piemonte, 


To quindi, vecchio «militare, amantissimo del. 
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«dcpo-4. anni di grado, il che. equivaleva. alla. ministrazione e» pei. vanteggi: e Pe le ricom- 


metà circa del tempo che essi impiegavano | pense e per tutto ciò che lo guarda, in 
per essere promossi a tenenti colonnelli ;\ma }'modo che: il cambio deil ministri ieluda «solo 
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appena l’esercito fu aggrandito per le anh 
sioni e la-carriera divenne con ciò più rapi 
il ministro Fanti accordò la suddetta c; 
dopo due anni di grado ed anche meno; 
cui se l’ebbero tutti î maggiori dei reggi- 
menti dell'Emilia, molti dei ‘quali non avevano 
nemmeno l’anzianità dei capitani. dell’ antico 
esercito. Ora il signor Petitti ritorna all’an- 
tico sistema, cosicchè i maggiori passano te- 
nenti colonnelli prima di ottenere questa be- 
Nedetta' croce. n 

Se' questa ‘è giustizia) lascieremo: ad' altri’ il 
dirlo. A noi.pare-che la-croce dovrebbe ‘es- 
sere ‘coneessa con, la nomina, a : maggiore, 0 
tutt'al più dopo un anno di grado. Nè solo 
la croce; ma con ‘essa una pensione come si 
usa' nella' vicina Francia, maestra' all’Europa 
in fatto di ordinamenti militari ‘e’ dove &gli 
uffiziali: tutti. che abbiano 20/anni:di servizio 
e..contino qualche: campagna, sì. accorda; la 
stella della legione d’onore, con la pensione 
di L. 250 all’anno, la quale aumerta poi se 
per merito di servizio, o per avanzamenti 
sono nominati. uffiziali, grand’ uffiziali; ecc. 
dell’ordine, stesso. 

Passando ad altro, si dice che si sia elabo- 
rato, per espresso ordine del ministro Petitti, 
un nuovo regolamento per le licenze annuali 
agli vffiziali, mercè il quale essi non potreb- 
bero più ottenere permessi che ogni due anni, 
perdendo durante la’ licenza tutta: o gran parte 
della. paga; percui non sarebbero . più: che.i 
ricchi che potrebbero d’ ora innanzi. godere 
dei permessi, ed ì meno agiati avrebbero du- 
rante'la loro ascenza l’alto onore di ‘supplirli 
nel servizio, 

Ma quale è il compenso che volete dare 
agli. uffiziali per la. privazione che volete, far 
subir loro di vedere ogni anno almeno, quando 
le circostanze del servizio non lo impediscono, 
i loro parenti e le loro famiglie e di atten- 
derè ai Toro privati affari e di ritemprare in 
un momento di calma e di tranquillità, l’a- 
nimo. e la. pazienza. a. sopportare.le ‘privazioni, 
le abnegazioni, gli stenti. e le durezze della 
vita militare ?... n 

Invece di togliere i permessi agli uffiziali, 
fareste meglio ‘a' concedere loto, per Tecarvisî, 
tutte le possibili facilitazioni sulle; vie ferrate 
e.sui. piroscafi, come; si. usa: pei deputati,, ed 
altri ; invece di ritenere loro la paga. fareste 
meglio ad esonerarli dalla ritenzione a favore 
dell’ erario împosta loro quando il piccolo 
Piemonte era in inaudite strettezze finanziarie 
e sopratutto. dalla, inqualificabile ritenzione 
per la musica, là quale gravitando solo. sui 
capitani ed. uffiziali superiori, méntre ne sono 
esclusi i subalteòtni ed i generali di brigata, 
è anche eminentemente ingiusta. 

Le musiche, devono .essere pagate dal go- 
verno come si pagario i tamburini, i,trombet- 
tieri, i falégnàmi, ecc., e mon dagli uffiziali 
ai. quali fingete di assegnare un dato stipen- 
dio e ‘poi fra! ritenzioni ‘per l’erario, per la 
musica; od'altro,ne' ritenete: quasi un dodice- 
simo, lasciandoli cioè in cemplesso per. un 
mese dell’anno senza stipendio di sorta. 

Avanti l Voi ministero, avete accordato una 
vistosa pensione vitalizia ai mille animosi che 
non. sì > peritarono. di affrontare la morte e 
morte forse ignominiosa col eapestro; nella ar- 
dua.: e ‘pericolissima impresa di Marsala, e sta 
bene! Ma perchè non un ‘pensiero ai tanti po- 
veri feriti storpii e mutilati delle campagne 
della nostra ‘indipendenza e specialmente di 
quelle del 48 e 49, molti dei quali non’ a- 
vendo ottenute nè croci, nè medaglie, nè pen- 
sione. od una pensione minima od insufficiente, 
stentano la vita; o sono obbligati a camparla 
elemosinando ? 

Perchè mion avete ancora data la medaglia 
commemorativa per le campagne dell’indipen- 
denza d’Italia giàgstata *decretata ‘ dal Pàrla- 
mento ? 

Perchè non avete fatto qualche cosa pei re- 
duci dalla spedizione di Crimea che fu la o- 
rigine del nostro risorgimento politico e dove 
l’esercito lasciò. quasi più vittime che com» 
plessivamente in tutte. le altre nostre campa» 
gne; se se ne èccettua la battaglia di S. Mar- 
tino? 

Uni centinaio di lire di pensione aî soldati 
ed un 200 o 250 agli uffiziali ché tornarono 
da quella gloriosa campagna e che sono ormai 
ridotti a ben piccolo numero, massime di 
quelli che la fecero intera, credete voi che fa- 
rebbero troppo cattivo. effetto .in confronto della 
pensione ‘di lire 480 a quelli di Marsala; o 
che rovinerebbero l’erario del quale si è poi 
tanto prodighi per tanti altri ben meno giusti 
motivi ? : ; 

Concludiamo... per ora. 

Il Parlamento che), comè prima accennava. 
mo, ringraziò ‘già parecchie ‘volte l’esercito 
pei segnalati servigi resi ‘alla pàtria, mon deve 
poi abbandonarne |’ esistenza e la sorte; ma 


aveva bensì (e dopo itnmense esitanze) stabi- | deve occuparsene seriamente e gelosamente; 
lito di dare tale decorazione ai maggiori, solo , stabilire eque è solide basi per la di lui am- 


tutte le disposizioni che prenderete provdel 


un cambiamento di nomi e non cabiamento 


; | fondamentale di sistemi con grave ilterazione 


nel benessere. dell’ esercito stesso dello’ spi- 
rito che deve animarlo. 
Pensate che l’Italiajnon è ancora \tta.e.che 


l’esercito saranno tanti maggiori al:ttamenti 
alla gioventù a correre all’oecorrenzivolonte- 
rosamente ad ingrossarne le; file. : 


e RENE TI i cca 
IL RE DI GRECIA 
Togliamo al Mowning=Post del: 40 diembre 
l'articolo annunziatoci dal telegrafo, in cui;si 
sostiene la candidatura del. re Ferdinado di 
Portogallo : | 


Le tre potenze protettrici vennero finalmote ad 
un amichevole accordo intorno agli ‘affari di 'recia. 
La validità dei protocolli del 1830 fu confemata. 


.Le entusiastiche dimande dei greci. per avee. un 


-__———————————————————__—————————————" A MGGGIZIIIIZSOSTIITTIIZIONIIIOUSG<RÉIIITIII TOTO 


principe inglese non possono quindi venir adltate. 

Russia dal suo canto ritondble il dua di 
Leuchtemberg quale membro: della famiglia’ npe- 
riale. Nun rimaneva quindi. alle. potenze, protitriei 
che cercare un principe, cui potessero propore ai 
greci come degno della loro scelta e come conginto 
per alleanze e per nodi di famiglia alle prinipali 
potenze; d’Europa. Noi ripetutamente. accennaimo 
alle difficoltà di quest’elezione. Pure abbiamora- 
gione di credere che il re Ferdinando di Poto- 
gallo avrà l'appoggio delle. tre potenze: protettici. 
Egli è in una età ancora fiorente, non avendopiù 
che £6 anni. Durante la minorità di suo figlio gli 
governò per-alcubi ‘anni in qualità di ‘reggent'il 
Portogallo. Sovrano di ‘grande! capacità; ‘egli mò 
essere: paragonato al principe Alberto per. l’ecol- 
lente educazione impartita a’ suoì figli. Il re Fr- 
dinando è di più cugino del giovine principe ae 
non: può accettare le eritusiastiche offerte del popéo 
greco. :Una circostanza soltanto sembra opporsiala 
sua elezione : egli è cattolico, I sertimenti di 
greci pareggiano quelli dei più ardenti! protestati 
per l'odio di cui sono informati contro quella re 
ligione, Ma è impossibile il ritrovare un. candidad 
che sia al postutto inattaccabile. 

Si è perciò che’ noî altamente speriamo ‘che 
greci vorranno accettare un principe ‘di gl ‘ecceli 
relazioni, di sì. onorata riputazione, di sì speri» 
mentata abilità quale si è il re Ferdinarido. Non 
senza ragione noi possiàmo prometterci che i greci, 
calmata che sia l’attuale ‘effervescenza de’ spiriti 
loro, daranno ascolto alle proposte. delle; grandi 
potenze, di cui tanto abbisognano a conseguire'una 
completa rigérierazione, meta dei loro più ardenti 
conati, 


tormento ren dA 


LA COSTITUZIONE IN PRUSSIA | 

Sotto il titolo — La monarchia della pubblica 0. 
pinione, base per una costituzione! ragionevole in 
Prussia — venne pubblicato [a Berlino un opuscolo 
Nel quale pare siano discusse le gravi questioni 
che si collegano alla controversia che dura fra’ le 
Camere ‘e la Corona prussiana; L'opinione pubblica 
attribuisce a questa pubblicazione una. grande im- 
portanza, siccome quella che potrebbe spargere 
una. qualehe lucé sulle ‘intenzioni della ‘corte e 
del; ministero pet righardo alle futute ‘relazione 
del. potere esecutivo. colla. rappresentanza . della 
nazione. ” } 

L’ Osservatore triestino né parlà nei seguenti 
termini: 

« Per l’autore di questo famoso opuscolo; il: co- 
stituzionalismo prussiano, quale sussiste dappoil’an- 
nò 1850, non è' che -un' costituzionalismo appa- 
rente, il quale doveva necessariamente condurre 
ai conflitti che in questi ultimi tempi scoppiarono. 
Per lui la teoria della divisione dei poteri è una 
‘solenne menzogna, dacchè o la volontà del principe 
o quella del popolo deve formare il centro: di gra- 
vità nello stato. La posizione della casa di Hohen- 
zollern è lo sviluppo della vita pubblica nello” siato 
starebbero, a detta di quel libercolo, per dimostrare 
cha il; principio democratico non può avere: e meno 
‘ancora conservare il sopravento nei dominii .del- 
la ‘corona prussiana, e che una costituzione ra- 
gionevole deve basarsi sopra’ un'altra’ divisione dei 
poteri. Tale partizione sarebbe quella che lascia al 
principe il potere materiale ed al popolo il. potere 
inorale. Stabilito questo principio, l'oratore lo svi- 
luppa neî suoi particolari, assicurando esser questa 
la sola ed unica costituzione ‘che corrispondà allo 
sviluppo istorico della Prussia e postergando affatto 
l’idea, che i poteri materiali dello .stato attribuiti 
eseltisivamente al principè si identificano coll’ as- 
solutismo. Locchè è pure evidente se: si considera 
che la ragionevole costituzione, prussiana ,.: propu+ 
gaata dall'autore di quell’opuscolo, circonda il trono 
dell’Iunkerthum e dell’aristocrazia;. qualificando ‘i 
cittadini. come semplici appartenenti ‘allo stato 
(Staatsangehsrige) e quindi carichi d’obblighi, ma 
spogli d'ogni dirilto, è ; 


intentata tte ee 


PROCLAMA DEL GENERALE FOREY 
Troviamo nei giornali franeesi dell’44 il se- 


guente proclama pubblicato dal gen. Forey al 
suo giungere in Cordova: 


Abitanti di Cordova! 

Hl mio proolama ai messicani ché già conoscete, 
fa chiaramente palese io scopo del nostro inter: 
vento. Ciò nondimeno, mi vedo costretto a dirigervi 
particolarmente la parola , abitanti di questa città, 
perchè. mi è stato detto che avete per noi poca 
simpatia, che ci siete ostili. ” 

. Siamo noi adunque de’ nemici che veniamo per 
saccheggiare , distruggerè ed attentare alla votrsa 


i.le-nosti Nol La 
odi rispettare le vostre 
le vostre leggi, e se al- 
cuno loro reca offesa. mi. vedrete. pronto. a. pu 
nirlo. ‘ , pra 
Attentare alla vostra indipandenza!... Ahlgli è ciò 
che vi ripetono ogni giorno scrittori privi di buona 
fede, agenti d’uî governo che a cagione della sua 


indipendenza, imponende 
nostra, missione. si è 
proprietà, le vostre us 


‘condotta passata: non possiamo. riguardare come la 


espressione: della* volontà nazionale; Non credete 
loro, v'ingannano. Noî' siamo venuti pet conoscere 
qualfgoverno voi desiderate; e quando la nazione, li- 
bera e lealmenle-consultata, avrà manifestata la pro- 
pria volontà, la Francia riconoscerà il governo da 
voi scelto ed unirà; i suoi sforzi” si \ i por ren- 
dere î messigani una nazione libera, che appog- 
giata'a buone istituzioni, proceda nella via del pro- 
gresso, in. capo al quale, yoi lo sapete, sta la no- 
stra bella‘patria: una nazione ; mel governo: della 
quale le altre nazioni trovino la buona fede che 
deve regnare fra i popoli civili come fra. gli indi- 
vidui. ; Vi ILE 

Eccola nostra; missione, Edessa tale da allon- 
tanarvi da noi? No: al contrario, essa. deve. ren- 
‘dere il nobile popolo messicano amico della grande 
nazione francese. Questo è il nostro scopo, - - 

Cordova, il 22 ottobre 1862 
I goneralo di divisione, 
senatore, 
comandante in hr 

corpo di spedizione nel Messico, 
© Firmato» Fener.‘ 


del 


INTERNO 
se Reiner 


SEDUTA DEL 12 DICEMBRE .. ; 
Presidenza Taccmo. { 

La seduta è aperta alle ore :1 colla lettura del 
verbale della tornata antecedente che è approvato. 

Si leggo il sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d’urgenza. © certi 

Si passa alla votazione per la nomina di tre com- 
missarii per l’esame del bilancio. Aa 

Lo squittinio rimane aperto durante la seduta. 

Si decreta. d'urgenza una proposta di legge: del 
deputato Morandini per l'abolizione delle spese di 
rappresentanza assegnate ai prefotti col decreto 9 
novetbre 1861. ld 

RICCIARDI propone che! si tenga ‘una seduta 
straordinaria dopo domani, domenica, per Ja rela- 
zione delle petizioni urgenti. ‘* —. 
Questa proposta è approvata. | © i 
DE BLASUS presènta le relazioni sopra due: pro- 
getti di legge del ministro della guerra per acqui- 


P. 


MELCHIORRE (per una mozione d'ordine). Fin 
dai ‘primi del mese d'agosto anndoziai un’ inter- 
‘pellanza al ministro dell'istruzione pubbliva che ora 
non è più. (Ilarità generale ‘e. prolungata). Quella 
interpellanza non ebbe seguito, ma io sperava che 
‘quéll’illustre ministro avrebbe ‘(enutò conto delle 
‘mie domande quando ‘fece ‘il suo regolamentò ‘uni 


che avendo esaminato i rapporti relativi ‘all’ arresto 
‘dei deputati, dei quali l'onorevole Mordini dichia - 
rava ieri la pubblicazione negli atti dalla Camera, 
il ministero non si oppone a questa pubblicazione. 


sto di oggetti di casermaggio e di maleriali' di 
‘trasporto. É ralese di 

\ PASINI presenta la relazione stil bilancio attivo 
del 1862. 

versitario. Ma così non fa.:Ora desidererei che la 
Camera decidesse se vuole che ì' interpellanza ab- 
bia seguito ed in caso affermativo fissi il giorno 
per la medesima. MIEI 

AMARI (min. dell'istruzione: pubblica) dichiara 
di essere. agli ordini della Camera. . Spr ari 

La Camera interrogata, dopo prova è controprova 
«decide che l’interpellanza ‘non ‘avrà seguito nella 
presente sessione, j danlià .[f_ATDL 

PERUZZI (min. dell'interno), Debbo - dichiarare 
‘PRES. In seguito alla dichiarazione del signor 
ministro, quei documenti saranno pubblicati negli 
atti della. Camera, |. |. r 194.51 

SANDONATO propone che sia posto all’ ordine 
del giorno di lunedì il' progetto di legge relativo 
agli ‘ufficiali del disciolto esercito borbonico. 

i. Questa proposta è accolta favorevolmente. 

Sî ripiglia la discussione del progetto di legge 
relativo ai conflitti di gîurisdizione. è 
!CAPONE. Chiede innanzi tutto Ja Camera stabi. 
lisca due cose: 1° che. questo progétto, di legge 
sarà provvisorio; 2° che. s’inviti il ministero a pre- 
sentare fra breve un altro progetto che meglio ri- 
sponda ai bisogni delle. varie provincie d' Italia. 
Propone un ordine del giorno in questo senso. Si 
riserva di proporre un articolo addizionale nel quale 
Si dirà che la léggé non avrà vigore oltre il primo 
semestre del 1868. . 

PISANELLI (ministro di grazia e giustizia). Re- 
spingé l'ordine del giorno e l'articolo. addizionale 
proposti dal deputato Capone, 

Questa legge presenterà forse qualche ‘inconve- 
niente ma è la sola possibile in questo momento 0 
nelle condizioni attuali del paese. Non si può de- 
finire fia da oggi il tempo in cui queste condi- 
Zioni sarannò mutate. Non dissente però ‘ché nel 
primo articolo della legge, s’introduca una qualche 
frase che accenni al, carattere provvisorio della 
Tegge. — ir: : arie 

| | D'ONDES REGGIO. Vaolò che sì fissi ‘on ter- 


mine a beneplacito del ministro ; altrimenti il. prov- 
Visorio durerà eternamente... er. 
| PISANELLI (guardasigilli) insisto nelle,suo os- 
sérvazioni è prega l'on. Capone di ritirare il sue 
ordine del giorno. ì MERE 1 + ria der 
ONE, Giacchè l'on. guardasigilli riconosce il 


I CAP 


e TiTTEEEII IO E 


DNE WINDSOR 


Garantito véro PATTEX di Londra, 33, Lombard Street. 


“GRANDE LIQUIDAZIONE A PREZZO MAI VENDUTO 


1 pacco, L. A; 2 pacchi, 4 80; 6 pacchi, 4 80; 12 pacchi, 9; 100 pacchi, 70. 


é 


‘ Portici della Fiera, baraccone d’angolo in prospetto al liquorista Marendazzo, Torino. 
7 LI TI TELIETIA RIE TEZZE riti resnesina uni È » i 


‘Lire 400,000 da, vmeersi 

i NEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 
'“In' questa prossima estrazione del 1° gennaio vi sarà un premio di L. 400, 
uno da 40,000, tre da 1,000, sci da 400; otto da 200, sedici da 100, 
ranta da 60, trecentosettantacinque da 46. ’ 


È Tutte le obbligazioni debbono venir estratie con premio. 
Mediante sborso di EL. 4 50 cent. 


i acquistano titoli‘ interinali che pure partecipano a. tutte le estrazioni secondo 
il: modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi; per. l'acquisto delle obbliga 
zioni e dei titoli interinali rivolgersi ai Fratelli Delsoglio, cambisti via Nuova, 
casa Melano, Torino, che distribuiscono anche? i prospetti dettagliati. 

Si avvertono i. possessori di titoli interinali di far il versamento dovuto prima) 
el,S© dicembre, altrimenti i loro titoli saranno annullati. 
+ Si spediscono con vaglia postale e lettere frinche. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EBJTRICE (già Ditta Pompa), 
Di prossima pubbhgazione : 


| DIZIONARIO 


OCCHI E PALPEBRE. 
André di Bordeaux per guarire è 
: ; prevenire le malattie cui vanno s0g- 
etti occhi e-palpebre. Questa pomata, la q 
Vorevoli, trionfa dell’oftalmia egiziana e dell’ oftalmia purulenta dei ragazzi. Un 
4. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, viatdell’Ospedale, 5, Torino. 


POMATA ANTIORTALMICA Stio anortpe gori 
AI 
uale da un secolo conta. successi: fa: 
ecreto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. 
endita in Torino: Bonzani; Depanis, Taricco e nelle principali farmacie d’Italia. 


COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


2 CALLOU; VALLÉB E 0% 
A VICHY 


VICHY 


{FRANCIA} 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22, Boulevart Montmartre 


ALLA GIOVENTÙ STUDIOSA 


d’ambo i sessi 


OPERA INTERAMENTE RIVEDUTA 
dal Cav. Prof. NICOMEDE BIANCHI 


Preside. del. :Liceo del. Carmine in Torino. 
Adorna di molte incisioni: inserite nel testo. 


. LEIYC ITER IATA CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

‘1° L’'ENGIGLOPEDIA ELEMENTARE 0 DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI sarà 
composto di 10 volumi in-8° piccolo, contenenti 500 pagine circa caduno con mol. 
tissime figure incise intromesse nel testo... . i 

2° Della forma, della: carta, dei caratteri ‘e delle incisioni sonoj un saggio le 
4 pagine unite al programma (1). 

: 8° La pubblicazione. si farà, a. cominciare dal gennaio p. Y., per dispense 
settimanali di 50 pagine, al prezzo di un solo centesimo per pagina, così. che 
ogni dispensa costerà 50 centesinài. é 

4° Dieci dispense circa formeranno un volume, pel quale si darà una copertina 

stampata. » 
+ NB. Chi vorrà associarsi dovrà firmare la scheda d’associazione che troverà unita 
al programma, ela. rimetterà o. al libraio, presso, cui vorrà ricevere le dispense 0, 
sotto. coperta, franca per la posta, all'indirizzo della Società L'Unione Tipografico- 
Editrico Torinese , la quale a sua diligenza farà servire l’associato. 

Qualora l’associato voglia ricevere l’opera franca er la posta al suo indirizzo, a 
misura di pubblicazione , lo indicherà a piò della scheda; o in tal caso pagherd 
5 cent. di più ogni dispensa, e manderà anticipatamente alla Società Editrice, un 
vaglia postale equivalente al valore di 10 o 5) dispense almeno: a tale effetto 
gli sarà aperto un conto speciale. 4 

(i) In queste quattro pagine si insérirono articoli che richiedessero figure, per dare un 
saggio «delle medesime, ma :non ogni pagina dell’opera avrà una (figura; forse 2,000 circa 
ve ne saranno in tutto il Dizionario, 


“10 .PER 100 D'INTERESSI ASSICURATI 
CON L'EVENTUALE PROBABILE AUMENTO DI VENTI CAPITALI PER UNO 


LOCRISO E SICURISSIMO IMPIEGO DEL NENANO 


PER I CAPITALI DI RISPARMIO 
NELLA SOCIETA’ CIVILE PROMOTRICE 


NUOVO E POTENTISSIMO MOTORE A PRESSIONE ATMOSFERICA 


* del Dott. VITTORIO DE CANIBUS 
‘costituita in Genova col capitale di 4A,500,900 franchi 


MALATTIE SEGRETE 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Ispagna © premiato in Londra 
con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 
Guarigione garantita, pronta, igienica e radical 

La Injeziono balsamico-profilaties guarisce in 1 0'2g.ornil 

jonorree incipienti o croniche, goccette e fiori bianchi per l’invidiabile proprietà 

balsamica, e per l’altra profilatica è un sicuro preservativo Frs effetti del con 
i) 


tagio. — Prezzo fr. 6 l’astuccio col necessario. (Effetti garantiti 

Deposito ro: a Genova alla farmacia Brazzà; a Londra, Laboratorio © depossto al. 
l'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; M. Barélay e Sons, 93, Far- 
fringdon street, City. Succursale a Torino Cerèsole. via. Barbaroux, Parziali: Depanis, Ta 
ricco già Barbiè, e nelle principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


Puro Balsamo di Siriaco, dei Siguori Perry & Cia. 2 

Esso:d inmonto e piatevolo al palato, guarisce immediatamente e permanentemente l'impotenza, 18° prò- 
strazione parziale o totalo, l' indebolimento -premataro delle forze maschili, o. molte altre non meno, 
malate, cacionateztanto pela ciovonta a mimentare 1 vigore naturale A Holoro Mer serirono di pi 
7 Questo Bal rendere ed aumen! gore naturale & 
n) Negnore cagionato dal soggiorno nelle Colomie od in'climi caldi. Dall nso di esso, migliaja di persone hanny 
rincquistato la portata Galia di > t 
- Prezzo 18 fr. la Boecetta, la quadrupla quantiti a 48 fr, ‘de: 


Essenza Concentrata Estersiva, dei seri R. & L. Perry & Cia. 
goa re, qualunque orse di sintomi secondari, esso pui il sistema da qualunque impurità del sangue, i 
trezzo 18 fr. e È ki __ e, deh 
°°" Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive e Cubebe, in Globuletti rivestiti di Zucchero. 

Per mezzo di essi si sradica permanentementò qualunque Gonorren inveterata, qualunque ostinata Goccia» 
militare, Stringimenti, materio nell’ Uretra da ualsiasi causa derivate, irritazione nei della 
malattie do’ reni, Caleali, chi, ecc. 

Te i aggiungo anche il vantaggio che essendo (lessi ‘Giobuletti î di 
5] di pateria. A ciò si x 
al Sei posso: solo Bortaro in tasca 0 VPendorli senza essere osservati o scoperti. Essi non has sapore alcuno, 
0 ilmeno ben poco, e.sono adattati per arabo 1 sessi. 
Promzo.18 fr. 0 48 fr. 


è. La salute dipende dalla purezza del Sangue Ù 
Pillole Specij ative, dei Signori R. & L. Perry & Cia. 
ira bn abtcibile per, qualungne malnitia della pelle, Scorbuto, Scrofula, Ulceri, Sérpiggini, Pastole, Bottoni 
sulla , € _— 
Estratti dall Amico Segreto, in tutte le Lingue. 


« n fa ri d 
6000 PARTI CHÉ VERSINO 250 L GONNA | masrorasana TTT 
L] i L 
1 A È QI DI) SAI ci È L’ Amico Segreto. en 
e con ottocento Certificati od Obbligazioni privilegiate di 500 lire ognuna. | + sitrora vendibile presso tutti gl Agent i tatto o parti da monde. Nuova Edizione, anmentata a 190 pagine 
Ubi dottore italiano,. il signot VITTORIO DE CANIBUS, avendo finalmente tro- Hnstrata co 100 Tavole A nstomO e senz e Cla, Deposito per la vendita all Mico. ore o. 19, Bernera Streets 


R. "i Perty, Anti ea è gio, Pare Fn loro residenza Nò. 19, Bernere 
I DI (LI mo esser 0! lamente alla lor: n 

sirect, Odiora Street, Londra, o ROoha cani per qualunque siasi mon mad né nell’ interno 
né all’ estero; perciò avvertono il publico contro chiunque facesse uso de) loro nome, 


RA Avvertimento Contro qualunque Contraffazione. 
DI iohiara che ‘nessuna dello preparazioni si devo ritenere per genuina se non ha la firma di R 
P Y o Cia sopra ciascun involto, 
non Pi 


vato jl mezzo. di creare-una- nuova forza motrice da sostituire a quella del vapore 
senza veruna spesa giornaliera di consumo, cioè con una economia tale da operare 
insegni ramo, del commercio e dell’ industria mondiale la più completa ri- 
voluzione, ba riuscito a dimostrare chiaramente la felice soluzione di cotesto 
maràviglioso problema al Direttore della grande impresa degli Omniums, il signor 
GIULIO: SIMON, hen: conosciuto ed-apprezzato in Genova, © dappertutto, per le 
sue vaste cognizioni teoriche e la sua lunga esperienza e rinomata prudenza nella 
pratica mp affari, sia come pubblicista ed economista, sia come giureconsulto e 

itore d’:imprese diverse, il quale non esitò di rispondere personalmente, prima 
di ogni chiamata al pubblico concorso, all'appello dell’inzentore, che ricevette dal 
detto sig. GIULIO SIMON il primo aiuto indispensabile ed i mezzi necessari alla 
buona riuscita, onde far acquistare all'Italia. una nuova gloria nella sfera»delle 
più utili scoperte, ed un nuovo titolo alla gratitudine dei popoli nel. circolo illi- 
mitato dell'umano progresso. 

Dirigersi direttamente in Genova al sig. GIULIO SIMON, dell’Italia 
Grande, condirettore degli Omninms e dell’EMPORIO, FRANCO-ITALIANO, cui deb 
bonsi intestare î vaglia postali, e da chi ti riceveranno,in cambio i certificati 0 
titoli di parte, :regolarmonto firmati dall’inventore sottoscritto. — Scrivere franco, 

. Dott. Vittorio De Camibus, 
NB. La Società darà TREMILA LIRE DI ANNUO STIPENDIO FISSO , in ogni 
centro di provincia di qualche aree: ai possessori di alcune cedole, che vor- 

‘ranno studiare il meccanismo del nuovo motore per sorvegliarne |’ applicazione 

nelle-diverse località, E con altri vantaggi, pron ai servizi resi questi 

ispettori, nominati o riconosciuti dal sig. Giulio Simon, potranno luerarsi 
almeno da a 6,009 lire all'anno, ed anche assai più secondo i easi e le 
circostanze. | È ‘ 


SOGIETI ANONDA DI HERBATTE vesta. pome 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI È BICCHIERI. 


: Grande distinzione all’ Esposizione amiversale di Londra 1862. 
Sì coreano agenti per l'Italia, l'Oriente, acc. Scrivere franco e dare informazioni. 


+0 
, @ che è parimente impressa nel cristallo dells, Bettiglla, come puro s0 
da una €; ‘patentata con impresso Il nome per intero del Prouriotari. 


; rà; p SO 
rsa vieti Ola dai 


Arai comumiesicnario in italia 1), Mando, Torino, sia dell’ Ospedale, n. 5, Vendita: 
x , Zanetti, Bi 
Malagati, 


iragbiRaviziia Mirenad, Piori-Genom:, Brizza, Leriora— fiancnnd. Mon: 
VerattiNosara, Caccia— Alessandria, Nasilio, e nelle principali farmacie d'Ivallik, + -* 


L'AMICO DISCRETO 


Seconda Edizione Italiana 

È uscito testà alla duce e vendesi: all'Agenzia D. MONDO in Torino. 
Prezzo fr. 2 50. 

Sì spedisce ‘franco contro ‘vaglia postale di fr. 2 7. 


NTO DEI CAPELLI 
PARIGI, i 
Rus Basse des Remparts, 72, 
Re egtiipedipo (lg i cn scoprirli al e dia 
— Prezzo della boccetta Îr. 4. 


ai capelli un'elasticità ed un brillante incompar x 
Vendita presso l'Agenzia ®. Momdo , Torino , via dell'Ospedale, N° 5, 
Parviucebiori d'Jiolia. 


ii e dai priacipoli Profundori e 


© RINASCIME 
TPLANCAIS, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sono adoperate. 


Grande Grille : \:yvrgki del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri, ecc. — Hopttal ; 
Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc. — Celéstins : Affezioni delle vi 
reni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. — Mawurerive ; Prescritta come l'aqua dei 
Celestins e più conveniente per essere presa lungi dalla sorgente. — Mesdames ; Ferruginose | fellini chaque Boctelle d'Ean 


I I 
| 
THERMAL per la clorosi e i fiori bianchi. 
i C 19) ( : N I Z | O N | [ J | \ | | A | Nees57 | Prozzo dolla cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, 50 fr.—A Lione,35 fr,—A Marsiglia, 57 fr. 


£ SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI: SALI NATURALI ; 
NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette. gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, $; Napoli, Stessa Casa. 


M°" CONSTANCE BOUGLIA 
LINGÉÈRE EN FIN 
CONFTEOTION BT FOURNITURES 
pour trousseant, chemises d’homme, etc. 
qua prix les plus téduits 
rue Neuve, 27, Turin. 


sis LETTIIN FERRO 


verniciati: alla go- 


ta 4 È 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 


arantiti; a L.50.cad.a pronti contanti, dal 
abbr. Festa Teobaldo, via Lagrango, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (tassato). 


Farmacia MWUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta efficace nei rafireddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte le irritazioni, 
di petto. — L. 4 20 la scatola. 

Deposito in Torino alla farmacia Bon" 
zani, via Doragrossa, 19; in Genova alla 
farmacia Bruzza è da Pietro Romanengo, 
strada Sosilia. 


Le Stabilimento Termale è aperto dal 15 Maggio al 1° Ottobre.—Dal 4° Ottobrè al(15 Maggio il servizio è fatto alla richiesta degli ammalati 
STABILIMENTO. TERMALE. DI | 


PROPRIETA 
DELLO STATO 
Tutti prodotti sono 


garantiti dal controllo 
deilo stato 


DE vioRY 


, Dalla Tirocnaria NAZIONALE, via Bot- 
tero; n. 8,.e presso i librai Paravia 
e, Conterno 


LEZIONI DI PEDAGOGIA 


brevemente esposte ed ordinate a norma 
del programma ministeriale 9 novembre 
1861 perle scuole magistrali 


va Co E MELANOTTE 
Prezzo L.A. too 


AN dal 

LE PILLOLE ANGBLICHE ou. 
ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
sciutissima per aiutare la digestione e ri- 
siabilire l'appetito e le funzioni, dello sto- 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin, 6, Si vendono in Torino 
‘da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basi io; Novara, Caccia ; 
Intra, L. Caccia 1; Vercelli, Bertelletlij 
Asti, Boschiero. ) 


CONFETTI 
|GELIS: CONTE; 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERTALE 
DI MEDICINA DI PARIGI. 

I Confetti di lattato di ferro di 
Gélis e Conté, i quali permettono 
d’amministrare il ferro nel modo più éf- 
ficace ed aggradevolo, sono stati appro- 
vati dall'Accademia di medicina in seguito 
a numerose esperienze fatte da una Com. 
missione composta dei signori professori 
di clinica BOUILLAUD, FOUQUIER è BALLY 
presidente. dell'Accademia. 

ll loro rapporto prova l’ efficacia co- 
stante di questa preparazione e la sua 
superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni di esperienza e pratica 
ne hanno confermati i vantaggi, ed essa 
viene adoprata tutti i dì dai medici contro 
le aorosi. ( colori: pallidi ), l'aneMmiA 
{debolezza di temperamento) e LEUCOR- 
REA (flusso bianco), ecc., ed in tuiti 1 
casi în cui il sangue impoverito ha bi» 
sogno di elementi riparatori. 

I veri Confetti di Gélis © 
Conté si vendono solamente in scatole 
quadrate, ricoperte da un'etichetta e da 
un invoglio inimitabili a due colori, e 
sigillate con una fascia color di rosa e 

ualmente inimitabile, firmata dal sig. 

élonye, depositario generale in Pa- 
rigi (rue Bourbon-Villeneuve, 19). Ogni 


scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano ed ‘altra in francese, col'bollo 
governativo sulla firma degl’inventori. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, in Torino; Napoli, stessa Uasa, 
str. Toledo,{205. Vendita in Torino ne!!8 
farmacie Bonzani, Depanis e T'aricco, 0 
nelle principali farmacie d'Italia. 


.._ttmrz 

PODAGRA Il VINO del D.r ANDURAN 
g è impiegato con successo per 
la gotta ed i reumatismi, Questo vino 
preparato col *colchico raccolto in au- 
tunno agisce come diuretico, purgativo, 
sudorifero, antispasmodico e sedativo dei 
cuore. Un’ istruzione accompagna ogni 
boccetta. — Prezzo fir. #8. — Ven- 
desi in Torino da Bonzani e da Dopanis 
e nelle principali farmacie. | 


Tip. dell'Opinione diretta da(G; Carbone 


